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Ripassi a 
settembre, 
onorevole 
Mastella 
Il segretario della DC, nel 

più torrido discorso di que-
sta estate, con caparbietà 
disumana, ha costretto il 
suo aiutante Clemente Ma' 
stella ad uno studio accele­
rato del pensiero di Amen­
dola. Raccolti i consigli di 
qualche improvvisato i-
struttore, l'on. Mastella ha 
sudato per tre giorni in bi­
blioteca e finalmente ha re­
plicato al nostro corsivo di 
domenica. Il suo compito 
era arduo. Egli aveva di­
chiarato, per conto del se­
gretario del suo partito, di 
condividere la 'lucida ana­
lisi» di Giorgio Amendola 
sui grandi temi politico-
sindacali. Noi gli avevamo 
ricordato che Amendola, af­
frontando questi temi con 
l'intento di definire una li­
nea efficace contro i disegni 
di rivincita padronale e la 
'politica corruttrice» della 
DC, disse testualmente in 
un discorso del '77 a Mila­
no: 'Quando De Mita, l'uo­
mo che ha contribuito a ri­
durre il Mezzogiorno alle 
condizioni attuali, alza la 
bandiera del meridionali­
smo, io gli rispondo che fa 
ridere questo meridionali­
smo, che non ha nessuna 
base né ideologica, né cul­
turale, né politica». 

Messo dinanzi a questa 
citazione inequivocabile 
(solo un esempio tra mille 
analoghe), l'on. Mastella è 
stato rinchiuso in biblioteca 
dall'on. De Mita con un or­
dine preciso: dimostrare 
che, a scorno di ogni risata, 
l'attuale segretario della 
DCpuù iscrivere Amendola 
tra gli ispiratori della pro­
pria politica. Compito di­
sperato, visto anche un pre­
cedente infortunio, peral­
tro più comprensibile. De 
Mita aveva detto di 'ricol­
legarsi» ad Alcide De Ga-
speri. Ma il vicepresidente 
della Camera, democristia­
no e vecchio degasperiano, 
ha cosi commentato, stando 
alla versione non smentita 
di un rotocalco: 'Via, non 
scherziamo. De Mita, con 
De Gasperi, ha in comune 
soltanto il "De"». 

Ora, l'on. Mastella ha no­
tato che una «d» c'è in co­
mune anche con Amendola. 
Ma questa analogia gli è 
parsa forse riduttiva e ripe­
titiva. Dopo tre giorni di 
frenetiche letture, egli sul 
Popolo di ieri ammette, da 
bravo studente, che i de so­
no 'avversari politici» di A-
mendola. Aggiunge però 
che 'tuttavia qualcosa in 
comune con lui avevano ed 
hanno: lo scrupolo del dub­
bio e l'amore per l'analisi». 
Certo, un unico filone di 
pensiero laico, che per A-
mendota era la linea De 
Sanctis-Croce-Labriola, 
mentre per Mastella e De 
Mita potrebbe essere più 
semplicemente la linea Be­
nevento-Avellino-Napoli 
(anche se un membro della 
direzione de ha detto dell' 
attuale segretario: 'Appe­
na si è mosso ha sbagliato 
scambio e ha deragliato»). 

Comunque, pur tenendo 
conto delle circostame 
straordinarie, dello scarso 
tempo a disposizione e del­
la calura estiva, ci pare che 
gli studi dell'on. Mastella sì 
siano conclusi con profitto 
insufficiente. Se fossimo 
'irritati», come egli dice, lo 
proporremo per una defini­
tiva bocciatura in questa 
complessa e dibattuta di­
sciplina che è 'il pensiero 
di Amendola». Ma noi sia­
mo al contrario inteneriti 
del suo impegno e perciò lo 
rinviamo a settembre. Anzi, 
visto che mostra grande in-
teresseper i dibattiti inter­
ni del PCI, abbiamo pensa­
to di intercedere presso la 
Scuola di studi comunisti 
delle Frattocchie perché al­
l'ori. Mastella sia riservato 
un posto in un breve corso 
estivo. L'aria fresca dei ca­
stelli romani potrà contri­
buite a schiarirgli le idee in 
vista dell'esame autunnale. 
Ma, fon. Mastella sa di cer­
to che la 'Scuola non è Ar­
cadia», la 'scuola è vita», 
come diceva il grande irpi-
no (ci riferiamo a Francesco 
De Sanctis, non a De Mita). 
Per cui, ad autunno, supe­
rato l'esame •amendoua-
no», egli saprà prendere 
partito per gli operai e non 
per Merloni, per una svolta 
politica nel Paese e nel 
Mezzogiorno, in particola­
re, contro la 'politica cor­
ruttrice» della DC. Altri­
menti rischierà ancora di 
farci ridere, come De Mita 
faceva ridere Amendola. 

f.i. 

Verso il varo 
del «tribunale 
della libertà» 

ROMA — Il disegno di legge 
uri cosiddetti rintanali della 
tibtrta* è stato approvato ieri 
dalla commissione di giustizia 
del Senato. Il provvedimento 
•ari discusso dall'assemblea 
prima delle vacanze estive • poi 
•ara inviato alla Camera dei de­
putati per il definitivo varo. 

Scuola / La Camera ha approvato l'articolo sulle materie a scelta 

Gli studenti potranno chiedere 
corsi di studio fuori pr 

Questi insegnamenti non devono superare il 10% dell'orario - Voto favorevole dei comunisti - La compagna 
Carla Nespolo ha criticato invece le norme relative agli indirizzi - Al ministro una delega inaccettabile 

ROMA — Procede con ritmo 
sostenuto alla Camera la di­
scussione del testo di riforma 
della scuola secondaria e supe­
rici e. Dopo l'approvazione, nel­
la tarda serata di martedì dell' 
art. 4 che fìssa l'area delle disci­
pline comuni, ieri sono stati ap-
Crovati gli articoli dal 5 al 14. 

a discussione è proseguita fi­
no a tarda sera e riprenderà 
questa mattina alle 11. 

L'articolo 5 è stato approva­
to con voto favorevole della 
maggioranza governativa e con 
voto contrario del PCI, del 
PDUP, della Sinistra Indipen­
dente, del PR e del MSI. L'arti­
colo, tra i più importanti dell' 
intero disegno di legge, fissa lo 
discipline degli indirizzi; quelle 
che devono integrarsi con le di­
scipline comuni per assicurare 
una preparazione culturale 
coerente ai diversi campi di 
professionalità e al prosegui­
mento degli studi a livello su­
periore. Esse sono riconducibili 
a quattro aree: artistica, lingui-
stico-letteraria, delle scienze 
sociali, naturalistica matemati­
ca e tecnologica. 

Ogni area prevede poi una 
serie di indirizzi costitutivi. Per 
l'area artistica gli indirizzi so­
no: 1) musicale; 2) delle arti vi­
sive ed ambientali. Per l'area 
linguistico-Ietteraria sono: 1) 

classico; 2) moderno. L'area 
delle scienze sociali prevede in­
vece indirizzi: 1) giuridico-am-
ministrativo; 2) economico-a­
ziendale; 3) turistico (è risulta­
to nell'accoglimento di un e-
mendamento del PCI); 4) delle 
scienze umane pedagogiche e 
sociali. Infine l'area naturalisti­
ca matematica e tecnologica 
prevede molti indirizzi: 1) agra­
rio; 2) biologico-sanitario; 3) fi­
sico-chimico; 4) matematico-
informatico; 5) fisico-matema­
tico; 6) fisico-elettronico; 7) fi­
sico-elettrotecnico; 8) delle 
scienze del territorio e delle co­
struzioni; 9) dei trasporti. 

Su quest'ultimo indirizzo è 
avvenuta una singolare svista. 
La commissione aveva infatti 
dichiarato la sua posizione fa­
vorevole ad un emendamento 
comunista che sostituiva l'indi­
rizzo con i termini nautico ed 
aeronautico ma al momento del 
voto favorevole l'interojschie-
ramento governativo haper er­
rore votato contro. E l'emenda­
mento non è passato. 

L'articolo 5 è di grande im­
portanza assieme al 4, perché 
affronta concretamente i con­
tenuti della nuova scuola. Lo 
ha ricordato, nel suo intervento 
a nome del PCI, Carla Nespolo. 
Questa dovrebbe essere —' ha 
detto — 'Una scuola basata su 

un rapporto nuovo, di cono­
scenza e di consapevolezza cri­
tica tra cultura e professiona­
lità, tra scuola e lavorot non di­
menticando che è decisivo per 
milioni di giovani che il "saper 
fare" acquisito si colleghi al 
"poter fare"». Che la scuola, 
cioè, apra possibilità di occupa­
zione. 

Da questo punto di vista l'ar­
ticolo non risponde nella so­
stanza alle aspettative. Se è im-
fiortante che sia superata — in­
atti — la distinzione tra indi­

rizzi che portano sempre ad u-
niversità ed altri che abilitano 
solo a un mestiere, questa uni­
tarietà viene messa in discus­
sione dalla sopravvivenza al 
auinto comma della possibilità 

el governo di organizzare corsi 
diversi da quelli indicati dall' 
articolo. 

Il comma oggetto di discus­
sione dice testualmente: *Con 
riferimento alle esigenze for­
mative di particolari settori 
professionali, possono essere 
previsti nell'ambito di decreti 
delegati di cui all'art. 24 della 
presente legge piani di studio 
con specifiche discipline di in­
dirizzo e relativa pratica di la­
voro anche con carattere di ti­
rocinio». Questi corsi, ha ag­
giunto Carla Nespolo, 'non 
precisati né nei contenuti né 

nella durata e che dimostrano 
che non è superata l'idea della 
DC, a cui è approdata l'intera 
maggioranza, di tenere in pie­
di in qualche modo una scuola 
che forma lavoratori subalter­
ni: 

Ma non basta, c'è un altro 

f>unto oscuro. È quello che 'de-
ega completamente — ha ri­

badito la compagna Nespolo — 
i contenuti degli indirizzi (ar­
ticolo 24) al ministro». 1\itti 
3uesti limiti, non superati dalla 

iscussione in aula, hanno por­
tato dunque al voto contrario 
dei comunisti sull'articolo 5. 

Un articolo 5 bis, presentato 
sempre dal PCI, sul mancato 
raccordo tra secondaria^ for­
mazione professionale, è stato 
invece ritirato perché accolto, 
seppur parzialmente, dalla 
commissione nell'ambito dell' 
articolo 21. Si è poi passati all' 
articolo 6, quello sulle discipli­
ne e sulle attività elettive. L ar­
ticolo è stato approvato da un 
ampio schieramento che va dai 
partiti della maggioranza go­
vernativa al Partito comunista, 
con voto contrario di PDUP, 
radicali e MSl. Vale la pena di 
ricordare i punti essenziali di 
un articolo che è tra le scelte 
innovative più limpide di que­
sta legge e che, lo ha dimostrato 

anche il dibattito, preoccupa e 
non poco i conservatori. • 

L'articolo propone, appunto 
su richiesta degli organi colle­
giali, o di un gruppo di almento 
20 studenti, che siano previsti 
insegnamenti 'allo scopo di 
meglio corrispondere alle esi­
genze di formazione degli stu­
denti, di arricchimento dei loro 
interessi culturali, di appro­
fondimento delle materie di 
studio, di orientamento e di 
preparazione per campi pro­
fessionali specifici». 

Le proposte su questi inse­
gnamenti a scelta saranno valu­
tate dal collegio dei docenti per 
essere comprese nella program­
mazione complessiva, non do­
vranno superare il 10% dell'o­
rario delle lezioni settimanali, 
potranno essere chiamati e-
soerti professionali esterni a 
càrico dei singoli istituti e — in 
6ede di valutazione del profitto 
— anche questi insegnamenti 
elettivi verranno presi in consi­
derazione. 

Maria Giovanna Maglie 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti ò convoca­
ta per oggi giovedì 22 luglio 
alle ore 16. 

Presentata ieri la giunta regionale DC-PSI-PSDI-PRI 

In Sardegna un «governo balneare» 
Preponderanza democristiana: la presidenza più 5 assessorati - Ma gli esponenti scudocrociati di maggior 
spicco sono rimasti fuori - Netto rifiuto dei sardisti - Il PCI: ritorno ai peggiori metodi del passato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nasce già accompagnata dall'aggettivo «bai* 
nearet la Giunta presentata Ieri mattina in Consiglio regio­
nale dal Presidente democristiano Angelo Roich. Dopo pole­
miche e trattative protattesi per tutta la notte, il quadriparti­
to DC-PSI-PSDI-PRI, con l'aggregazione dell'unico consi­
gliere del PLI, ha preso finalmente forma. Come previsto, 
cinque assessorati più la presidenza sono andati alla Demo­
crazia cristiana, che riconquista così pienamente il ruolo di 
centralità nel governo sardo; quattro assessorati vanno al 
PSI, due al PSDI, uno al PRI. 

Rimangono fuori dall'esecutivo alcuni elementi di primo 
plano della DC isolana, come Soddu e Glagu. Questa la dice 
lunga sulla effettiva consistenza della Giunta, tanto che ieri 
mattina, a Piazza Palazzo, circolavano insistentemente le e-
spressloni di sgoverno balneare* o di «Giunta di serie B». È un 
esecutivo che nasce all'insegna delle falde feroci per la con­
quista degli assessorati, e delle divisioni interne in tutti i 
partiti che lo compongono. La situazione è particolarmente 
tesa nella DC, dove il capogruppo Gianoglio ha rassegnato le 
dimissioni nel corso di quella che è stata definita «la notte del 
lunghi coltelli» per la spartizione degli assessorati. Nelle scar­
ne dichiarazioni programmatiche, Roich ha espresso il ram­
marico per il rifiuto del PSd'A di entrare in Giunta, ed ha poi 
sostenuto che la formazione della sua compagine di governo 
consente di chiudere una lunga, pericolosa crisi alla Regione. 
n presidente ha poi ripetuto le solite affermazioni di circo­
stanza sul carattere aperto e disponibile della maggioranza 
nel confronti della opposizione comunista e sardista, senza 
accennare minimamente il tema della questione morale, con 
la vicenda del suo amico Flavio Carboni. Non poteva del resto 
essere diversamente visto che la Giunta nasce proprio all'in­
segna delle torbide manovre di personaggi palesi e occulti, 
con la partecipazione organica della massoneria. 

«La Giunta si annuncia sotto il segno del ritorno ai peggiori 
metodi del passato» ha commentato il vice capogruppo del 
PCI, compagno Luigi Cogodl. «In questi giorni si è discusso 
soltanto di equilibri di potere, e poco o niente di programmi di 
governo. Ma in realtà la crisi e ancora del tutto aperta, per 
una crisi cosi profonda non ci sono soluzioni facili. Per risol­
vere la questione sarda non basta una Giunta qualsiasi che 
riaggreghi in qualche modo una maggioranza qualsiasi. Oc­
corre alla Sardegna un governo basato sulle forze sociali che 
hanno interesse al risanamento e al cambiamento». 

Il sardista Mario Melis, già assessore nel governo di sini­
stra e laico, ha risposto duramente all'invito di Roich, accu­
sando la DC di litigare «in maniera volgare per dividersi la 
torta degli assessorati». E l'onorevole Melis ha aggiunto, mol­
to opportunamente: «H PSd'A era stato invitato a questo ban­
chetto, ma ha rifiutato sdegnosamente». 

g.p. 

Trieste: dopo 
il «vertice» 

di Roma 
le giunte 
di nuovo 

in alto mare 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — L'aria di Roma 
non pare aver giovato gran che 
alla soluzione di quel complica­
to gioco di scatole cinesi che sta 
diventando sempre più la trat­
tativa per le nuove giunte al 
Comune e alla Provincia di 

Trieste. La DC — atteggiatasi a 
vittima dopo le ipotesi di accor­
do tra il «Melone» e i laico-so­
cialisti maturate nel capoluogo 
giuliano — ha riguadagnato 
spazio e possibilità di manovra 
grazie al singolare «vertice» 
svoltosi nello studio del costi­
tuzionalista D'Onofrio, respon­
sabile de degli enti locali secon­
do il nuovo organigramma di 
De Mita. Così adesso a lamen­
tarsi sono i socialisti, che si sen­
tono trattati come 'marginali» 
e 'aggiuntivi» rispetto alle am­
bizioni accarezzate col successo 
nelle elezioni del 6 giugno. 

Siamo cosi giunti alla vigilia 
di una nuova convocazione dei 
Consigli: stasera si riunisce la 
Provincia, domani il Comune e 

incombe su entrambe le assem­
blee un nuovo rinvio. 

A pagare è dunque ancora 
una volta la città con i suoi mol­
teplici problemi: perché l'ap­
profondimento dei programmi 
e delle scelte da fare è stata fi­
nora largamente sacrificato 
dalle forze politiche trovatesi al 
tavolo romano. Un atteggia­
mento grave e inaccettabile, co­
me hanno sottolineato i comu­
nisti, pronunciatisi fin dall'ini­
zio per un accordo senza pre­
giudiziali, fondato su una chia­
ra e definita base programma­
tica. Ma la pregiudiziale contro 
il PCI è riapparsa anche in que­
sta occasione, nonostante le 
tante smentite a parole. 

f . j . 

In Calabria 
un fatto nuovo: 

il PSI per 
un confronto 

pregiudiziali 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Tornerà a 
riunirsi il prossimo 30 luglio 
il Consiglio regionale cala* 
brese chiamato ad eleggere 
la nuova giunta dopo quasi 
cinque mesi di crisi. Ieri l'al­
tro l'assemblea ha infatti su­
bito un nuovo rinvio votato 
da DC, PSDI e PRI ma non 

— ed è qui la novità — dai 
socialisti che per la prima 
volta hanno votato contro, 
assieme ovviamente ai co­
munisti, alla richiesta di rin­
vio. 

La frattura tra DC e PSI 
per la soluzione della lunga 
crisi regionale va in effetti 
sempre più approfondendo­
si. I socialisti calabresi in un 
documento si sono dichiara­
ti disponibili «ad un confron­
to con tutte le forze demo­
cratiche senza alcuna pre­
giudiziale». La DC, dal canto 
suo. ha violentemente repli­
cato accusando il PSI dell'a­
pertura della crisi e riservan­
dosi di discutere nei propri 
organismi eventuali apertu­
re politiche e discorsi nuovi. 

u PCI, con una dichiara­
zione del segretario regiona­

le Fabio Mussi, ha rilevato la 
novità rappresentata dal do­
cumento e dall'atteggiamen­
to socialista. «A do — dice 
Mussi — hanno certamente 
contribuito le posizioni di 
importanti parti sociali, i 
sindacati (la federazione sin­
dacale unitaria si è espressa 
per un «impegno unitario di 
tutte le forze democratiche 
in un governo», n.d.r.% setto­
ri del mondo cattolico stesso, 
del comunisti che ritengono 
ormai insopportabile la len­
ta agonia di questa terza le­
gislatura. n problema fonda­
mentale a questo punto è il 
seguente: bisogna prendere 
atto che la vecchia coalizione 
è fallita e bisogna imboccare 
strade nuove». 

f.v. 

PCI: subito le riforme delle autonomie 
La Direzione del PCI richiama 1' 

attenzione di tutto 11 Partito e delle 
forze democratiche sulla allarmante 
situazione di grave difficoltà e preca­
rietà in cui si trovano le Regioni e gli 
enti locali. È in atto una offensiva 
verso le Regioni e il sistema delle au­
tonomie locali che si esprime in par­
ticolare nella riduzione delle risorse 
ad esse attribuite e, quindi, dei servi­
si resi ai cittadini. Nonostante i! con­
seguito pareggio del bilanci ed 11 rile­
vante impegno per gli investimenti; 
nonostante il contenimento delle 
spese correnti regionali e locali entro 
limiti inferiori ai tasso di inflazione; 
nonostante il sistematico ritardo nel 
trasferimento da parte dello Stato 
del mezzi spettanti agli enti locali; 
nonostante l'accresciuto impegno 
nell'imposizione locale e la disponi­
bilità dimostrata ad aumentare ulte­
riormente 11 prelievo con tributi re­
gionali e locali, il governo rinnova 
minacciosi propositi di imporre ulte­
riori restrizioni. 

Al tempo stesso, insieme al perma­
nere di forme del vecchio centrali­
smo se ne afferma uno nuovo, fonda­
to sulla cosiddetta «amministrazione 
integrata», cioè su una complicata 
rete di ben 99 organi settoriali di co­
gestione tra ministeri, Regioni ed en­
ti locali e di ben 181 defatiganti pro­
cedure amministrative. Tutto questo 
riduce pesantemente autonomie e 
poteri locali e tende a subordinare 
sempre più il ruolo delle Regioni al 
potere centrale, provoca l'appesanti­

mento delle Regioni come enti di 
amministrazione attiva ed impedi­
sce l'organica ricomposizione della 
funzione amministrativa nel Comu­
ni, enti di base della democrazia, e 
l'affermazione di un nuovo ruolo del­
le Province come enti intermedi di 
programmazione e di coordinamen­
to.. 

È necessario contrastare e inverti­
re questo Indirizzo, riproporre al 
Paese e alle forze democratiche il te­
ma decisivo di una riforma democra­
tica ed autonomista del sistema degli 
enti locali e del ruolo delle Regioni 
nella vita nazionale, rilanciare una 
grande battaglia politica e culturale 
che Investa le questioni della riforma 
istituzionale, della programmazione 
democratica con il concorso attivo 
delle Regioni, delle Province e del 
Comuni. 

Il progetto di riforma dell'ordina­
mento locale recentemente approva­
to dal Consiglio dei ministri, se rende 
finalmente possibile superare 11 bloc­
co imposto da anni al lavoro del Par­
lamento dalle inadempienze del go­
verno e dei partiti di maggioranza, 
conferma ed aggrava il negativo in­
dirizzo politico seguito finora, n pro­
getto mette ancor più in evidenza lo 
scarto profondo che sussiste tra le 
ripetute affermazioni, pur importan­
ti, a favore delle autonomie locali da 
parte di forze politiche come il PSI e 
la DC, e la pratica del governi e delle 
maggioranze parlamentari che esse 

esprimono: una pratica fatta di con­
tinue resistenze a cambiamenti or­
mai indispensabili, di passi indietro 
rispetto alle conquiste degli anni 
passati o, peggio, di misure contra­
stanti con 1 principi di uno Stato che 
la Costituzione vuote fondato sulle 
autonomie, sul decentramento e sul­
la partecipazione. 
' Il progetto, infatti, restringe l'au­

tonomia degli enti locali mediante la 
subordinazione delle loro funzioni a 
molte leggi «di settore»; non ricono­
sce e non garantisce a Comuni e Pro­
vince il ruolo di rappresentanza ge­
nerale delle comunità; rende impos­
sibile un efficace Intervento al fini 
della programmazione da parte delle 
Regioni che vengono escluse da ogni 
effettivo rapporto con gli enti locali; 
ribadisce sistemi arcaici ed Ineffi­
cienti di controllo; esalta, in spregio 
alla Costituzione, la superata funzio­
ne di supremazia del prefetti; non af­
fronta nemmeno nelle linee generali 
il problema della autonomia finan­
ziaria degli enti locali e del suo coor­
dinamento con tutta la finanza pub­
blica. 

La discussione in Parlamento sul­
l'ordinamento locale e sulla riforma 
della finanza regionale e locale, di 
cui pure è urgentissima l'approva­
zione, si presenta come momento 
fondamentale di una grande batta­
glia politica e !£*ale per un adempi­
mento costituzionale cui devono es­
sere chiamate a partecipare, senza 

preclusioni ed indipendentemente 
dalla loro collocazione rispetto all' 
attuale governo, tutte le forze politi­
che democratiche. Essa tende, al 
tempo stesso, a conquistare uno svi­
luppo economico e sociale di tipo 
nuovo. Infatti, il collegamento tra gli 
obiettivi economico-sociali di tale 
sviluppo e l'ampliamento dell'auto­
nomia di Comuni. Province e Regio­
ni è condizione necessaria perché le 
scelte complessive di una politica e-
conomica democratica possano con­
seguire, con il consenso delle grandi 
masse popolari, un significativo spo­
stamento di risorse da certi consumi 
privati ai servizi sociali e agli investi­
menti ed una selezione, anche nell'a­
rea di spesa delle Regioni e degli enti 
locali, che combatta gli sprechi, con­
centri mezzi e sforzi nel Mezzogior­
no, persegua un effettivo rigore. 

Questa battaglia, perciò, è di tutti 1 
lavoratori, di tutti 1 cittadini e non 
solo di coloro che operano nelle Isti­
tuzioni. 

La Direzione del PCI invita tutte le 
organizzazioni del Partito a discute­
re la presente risoluzione e le indica­
zioni integrative predisposte dalla 
Sezione centrale per le Regioni e le 
autonomie locali ed a sviluppare le 
opportune Iniziative unitarie affin­
ché 1 partiti, 1 gruppi parlamentari, Il 
governo siano Impegnati a dare con­
creti esiti alle riforme autonomisti­
che di cui ha bisogno 11 Passi, 

I* Direste»** dei PCI 
Roma, 21 luglio 1982 
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Quel che sarebbe 
stato scritto se fosse 
accaduto l'inverso 
Cara Unità, 

/ ' / / luglio ho letto la notizia della morte 
dell'appuntato di polizia Francesco Prato, 
ucciso a Napoli da un tossicodipendente 
che un attimo prima aveva portato a termi­
ne una rapina in un bar. 

Francesco Praia è morto con la pistola in 
pugno: è morto perché non ha sparato con­
tro il bandito che lo ha ucciso senza pietà. 

Ora ho un dubbio: mi domando che cosa 
avreste scritto se l'appuntato Prata avesse 
sparato per primo ed avesse ammazzato lui 
il tossicodipendente-rapinatore. 

Di certo ci sarebbe stata la critica al 
comportamento 'incontrollato» dell'agente 
Prata, la richiesta di una severa inchiesta, 
sostenuta in sede opportuna da qualche di-
glunatore radicale; e forse la galera per 
Prata. Questa «pressione garantista» volu­
ta anche dai comunisti, ha portato in que­
sta occasione ad un lavoratore della polizia 
ucciso, con il suo assassino in libertà: men­
tre U cittadino e tutta la società avrebbero 
avuto vantaggio dal contrario. 

Credo che a tutti i tutori dell'ordine, im­
pegnati per tutti noi fino al rischio della 
propria vita, st debba più solidarietà con­
creta, anche da parte di chi scrive sul gior­
nali. 

MARIO RUSSO 
(Salerno) 

Chissà che non serva 
contro quella spietata 
abitudine estiva 

'Che bello! Oggi nel negozio è venuto un 
bambino con il suo papà. Volevano un ami­
co, e hanno scelto me. Erano tutti felici, e 
anch'io. Era la prima volta che potevo stare 
con una famiglia, la mia. Ero orgoglioso e 
ho salutato, vantandomi, tutti i miei com­
pagni-

'E passato il primo giorno: è stupendo. 
Tutti mi stanno vicini, mi coccolano e mi 
tengono nei loro letti, sulle ginocchia... Ho 
mangiato tanto, e non mi sento più triste 
come quando ero dietro alla vetrina e vede­
vo i miei compagni correre felici. Ora anche 
io posso farlo, ora anch'io posso vive-
re...Chissà quante cose faremo con il mio 
padroncino...è tanto simpatico e ci voglia­
mo bene. 

4 "Oggi sono andato ai giardinetti; c'è 
sempre il sole e ho fatto tante amicizie. 
Quando corro, penso felice alla mia casa, ai 
miei padroncini...Oggi volevo giocare in ca­
sa e ho rotto un vaso della nonna: non ho 
fatto apposta, non volevo...ma mi hanno 
sgridato...non è stato bello. MI sembrava di 
nuovo di essere dietro a quella vetrina. Ma 
poi erano di nuovo allegri, e anch'io...Ora 
non ho più mate dove mi hanno picchiato. 
Oh! Ma ora starò attento, non voglio più 
che i miei padroni si arrabbino. 

'Oggi c'è il sole. Il papà mi sta portando 
con lui e la mamma. Che bello! Farò una 
corsa nei prati. I bimbi ci aspettano a ca-
sa...Saliamo in macchina! Che emozione! 
Sarei ancora più felice se ci fosse il bimbo. 

•Quanti prati! Non c'è nemmeno una ca~ 
sa, qui sì che posso correre! Ci fermiamo. 
Mi fanno scendere, per primo! Come sono 
gentili, i miei padroni. Deve essere passato 
un anno dal giorno in cui ci siamo incon­
trati... ' • 

•Ehi. ma che fate? Perchè non scendete 
anche voi? Mi lasciate solo? Non c'è nean­
che ilsolc.Perchè andate via? Siete arrab­
biati con me? Lo sapevo! Non dovevo pren­
dere quel biscotto...ma non lo farò più. Ehi! 
Dove andate? lo sono qui, tornate indietro. 
non riesco a correre veloce come voi... 

•Beh! Non importa, resto un attimo 
qui...avranno dimenticato qualcosa...Io sto 
qui, ricordatevi di venirmi a prendere! 

'Non sono stati buoni, mi fanno spaven­
tare... 

•Oh! Ma torneranno... 

Cara Unità, 
ho trascritto questo racconto che mi ha 

fatto un cagnolino. Forse servirà per sal­
varne qualcun altro. 

ROMINA COIN 
(Milano) 

Condanno la politica 
di Israele, ma non 
«in quanto ebrea»! 
Caro direttore, 

sono iscritta al partito da trent'anni e, in 
quanto comunista, milito anche nella 
CGIL. 

E per questo, per quella scelta di vita (la 
quote escluse, fin da allora, il sionismo) che 
condanno la politica dello Stato di Israele e 
del suo governo attuale: ne ho paura per la 
pace nel mondo, e perché penso che sia ge­
neratrice di odi razziali funesti per lo stesso 
popolo di Israele. 

Ciò premesso, ti scrivo per due motivi: 
1) Non mi è piaciuto, proprio per niente. 

il silenzio sugli episodi avvenuti durante la 
manifestazione sindacale del 25 giugno: se­
condo me proprio questo silenzio è alla ba­
se delle polemiche (almeno di una parte) di 

J juesti giorni. Il fatto che sia difficile par­
arne, per tanti motivi, non mi sembra una 

giustificazione valida: anche se sono coin­
volti solo pochi faziosi, il germe dell'intol­
leranza è troppo vitale per disinteressar­
sene. 

2) Da troppe parti, in questi giorni, mi è 
stato chiesto di dichiarare la mia posizione 
in quanto ebrea (per razza!). Ma perché 
dovrei farlo e perché altri non dovrebbero 
dichiarare la foro condanna dei falangisti 
libanesi o dell'ETÀ in quanto cattolici (per 
via del battesimo ricevuto!)? Bisogna spie­
gare (non basta la tardiva intervista alla 
Cinzberg) se non si vuol lasciare isolati 
quanti, come me, per questi motivi non han­
no sottoscritto le lettere apparse su Repub­
blica. 

Penso che tu, Macatuso. possa capire 
questo: quante volte, immagino, ti è stato 
chiesto al dichiarare la tua avversione alla 
mafia in quanto siciliano!. 

BICEFOA 
(Roma) 

«La mia paura è che 
per qualcuno 
il lunedì non venga mai» 
Caro direttore. 

la nazionale ha vinto i Campionati mon­
diali di calcio e questo mi ha reso felice. 
come il resto degli italiani. 

Vi sono però record non altrettanto posi­
tivi che sarebbe opportuno eliminare. 

Sono tre anni che ho presentato la do­
manda di ricongiunzione all'IN PS di perio­
di assicurativi (legge 29. 7 febb. 1979) che 
mi consentirebbe di andare in pensione — 
dopo 40 anni di lavoro — ma ancora non mi 
è stata data nessuna risposta. Come nessu­
na risposta è pervenuta ai solleciti inoltrati. 

Il Presidente Pertini ha detto che dopo la 
domenica (gioia per la vittoria) viene il lu­
nedì (ripresa dell'attività amministrativa). 
La mia paura è che il lunedì per qualcuno 
non venga mai. 

ACHILLE INZAGHI 
(Gorgonzola - Milano) 

A Corniglia (Cinque Terre) 
Pertini non c'era 
Cari compagni. 

premetto che il calcio, come sport, mi 
piace. Non mi piacciono invece, assoluta­
mente, i calci, t pugni ed i bagni gratuiti; 
non mi piacciono i decibel dei clacson spa­
rati a tutto volume nelle orecchie di chi non 
si interessa di calcio o di chi è semplicemen­
te indifferente; non mi piace non poter ripo­
sare prima delle quattro del mattino, e pen­
so ai vecchi, ai malati ai nervosi. 

Mi ha colpito particolarmente In un arti­
colo di Marcello Del Bosco, lunedì 12, pri­
ma pagina, il linguaggio militare: «...Gli 
stravolti soldatini di piombo tedeschi sono 
11, con gli occhi sbarrati o increduli, a testi­
moniare che i nostri hanno vinto alla gran­
de. ...E noi... abbracciamo il primo dei tifosi, 
il talismano Sandro Pertini, ancora una vol­
ta (sentite questa) al giusto posto di combat­
timento, più che mai interprete del senti­
mento ecc. ecc.». 

Voglio sperare che Pertini non fosse an­
che al «giusto posto di combattimento» tra 
i «tifosi» di Corniglia, ridente paesino delle 
Cinque Terre, che prima mi hanno buttato 
addosso venti litri di acqua (pulita?) e poi, 
alla mia accennata mini-reazione, mi sono 
saltati addosso in dieci colpendomi con pu­
gni e poi con calci alla testa, fino a che 
qualche anima pia (tra di loro nessun «tifo­
so») mi ha sottratto alla loro immensa feli­
cità. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

DaU'Usbechistan 
Cara Unita, 

sono stato partigiano con gli italiani. De­
sidero congratularmi per la vittoria nei 
Mondiali di cateto, che ci ha riempito di 
gioia. 

MAMADZANOV AHMED 
(Andigian • URSS) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra­
ziamo: 

Giulio SALATI, Fossola; Renato TAC-
CANI, Aulla; Armando NUCCI, Siena; 
Berardo TADDEI, Verona; Paolo TRIO-
SCHI, Lugo; Angela BONAZZI, Reggio 
E.; Aldo BERNARDI, Roma; Roberto 
FANZOLINI, della segreteria della sezio­
ne PCI-FS, Civitavecchia (la vostra lettera 
ci e giunta con molto ritardo, quando la 
vertenza dei giornalisti da molti giorni è or­
mai conclusa. Terremo conto delle vostre 
osservazioni per l'avvenire); Marco NESCI, 
Genova. («È necessaria una nostra forte i-
niziativa nazionale contro'le faziosità della 
RAI. Non so quale sia lo strumento di lotta 
più idoneo, ma sento che qualcosa, qualche 
grande iniziativa, sia necessaria»). 

Aldo BOCCARDO, Borgomaro («Sape­
re perché nel mondo non esiste una pace 
stabile, un'adeguata fratellanza, concordia 
e concreta giustizia sociale è necessario. 
perché il non sapere rende le persone passi­
ve e incapaci di lottare contro la causa delta 
loro infelicità e oppressione»):Romxno 
DALL'OMO, Sale («E mai possibile, con 
tutto quello che succede nel Medio Oriente. 
che i quattro grandi che hanno creato lo 
Stato di Israele, non pensino di fermare 
questa orrenda catastrofe?»); Vincenzo 
TRAVERSA, Ponti («Occorre mettere in 
moto tutti i meccanismi organizzativi di 
base e tra questi il "capo-gruppo di dieci". 
per molti armi messo al bando, così da sta­
bilire un contatto capillare con la realtà»). 

Filippo ICARDI, Vado Ligure (è un an­
ziano compagno, che ha combattuto le «4 
giornate di Napoli» ed è stato comandante 
partigiano in Liguria e scrive tra l'altro: «La 
situazione economica e sociale del Paese è 
disperata per colpa del malgoverno de degli 
ultimi anni; ma il governo di adesso non è 
da meno: Spadolini scende in piazza non 
per sventolare la bandiera dei pensionati e 
dei metalmeccanici, ma quella dei tifosi di 
caldo»): Giovanni D1MITRI, Santhià 
(«Sarebbe ora che la sinistra laica e cattoli­
ca si pronunciasse con chiarezza: da quale 
parte intende stare? Con i pochi ricchi o con 
i tanti poveri?»); Bruno FRANZOSO, To­
rino («È ora che gli italiani st sveglino, 
scendano nelle piazze in modo civile e fac­
ciano capire ai nostri governanti che voglia­
mo giustizia: le tasse ncn possono essere 
pagate solo da una parte di persone»); 
Mauro PADOVANI, Modena (la tua lette­
ra, contro lo sterminio dcipìccoli uccelli ca­
nori, i stata trasmessa al Gruppo parlamen­
tare comunista del Senato, dove la legge ora 
è in discussione); Mario ENRICO,Sde­
gnano (mandaci il tuo indirizzo completo 
per una risposta personale); LE LETTRICI 
pensionate Cristina, Pina, Antonietta di To­
rino (versano L. 115.000 •perchè /Unità 
diventi sempre più forte e più bella»). 
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